SCHEMA DI CONVENZIONE DI PARTERNARIATO
AVVISO PUBBLICO PER L’ADESIONE IN QUALITÁ DI PARTNER AI PERCORSI DI SOSTEGNO PER LA REALIZZAZIONE DELLA PARTE RELATIVA ALL’ACCOGLIENZA COME VOLONTARI DEI BENEFICIARI DEL REDDITO DI INCLUSIONE (REI) O DEL REDDITO DI CITTADINANZA (RDC)
Tra il Comune di ……………….. e ……………………..
L’anno duemiladiciannove addì del mese di …………………………….. nella residenza Comunale di Aprilia con la presente scrittura privata, valida ad ogni effetto di legge fra:

Il Comune di Aprilia, codice fiscale 80003450592, con sede in Piazza Roma, 1, rappresentato dal Dirigente del III Settore Servizi sociali dr. Vincenzo Cucciardi, domiciliato per la funzione presso la sede del Comune di Aprilia, il quale interviene esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Aprilia ed a ciò autorizzato,

E

L’Ente …………………………………….. C.F. ………………………, con sede legale in ……………………………, Via ………………………….., regolarmente iscritta nel registro del ……………. al n………… , con decreto del Presidente della Regione Lazio, prot. n. ……………….. del …………………… rappresentata dal suo Presidente …………………………………nato a ……………………………. (…..) residente in ……………… Via ………………………. N. ……………., nella sua qualità di legale rappresentante dell’Associazione.

PREMESSO:

· che il d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 ha disciplinato la materia del c.d. terzo settore mantenendo e potenziando il riconoscimento del valore sociale e la funzione dell’attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, promuovendone lo sviluppo e favorendone l’apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato e dagli Enti Pubblici;

· che è stata pubblicato apposito Avviso per l’individuazione di Enti del Terzo settore con cui attivare un rapporto convenzionale;
VISTI:
· la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;
· la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 recante: “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio”;
· il Piano Sociale Regionale denominato “Prendersi cura, un bene comune”;
· la legge 15 marzo 2017 n. 33 recante: “Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali” e il relativo Decreto legislativo n. 147 del 15 settembre 2017 “Disposizione per l’introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà”;
· il d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 ha disciplinato la materia del c.d. terzo settore mantenendo e potenziando il riconoscimento del valore sociale e la funzione dell’attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, promuovendone lo sviluppo e favorendone l’apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato e dagli Enti Pubblici;

· il Decreto Legge del 28.01.2019 n. 4 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni.”
TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 – Oggetto

1. Il Comune di Aprilia, titolare delle funzioni amministrative concernenti gli interventi socio-assistenziali rivolti alla comunità locale di riferimento, intende mettere in atto percorsi di sostegno rivolti a persone che non hanno i requisiti per accedere ad un percorso di accompagnamento al lavoro ma che, percependo un sostegno sociale al reddito, si impegnano a collaborare a progetti, realtà ed iniziative nell’ambito del mondo del volontariato e di interesse per la collettività.

Art. 2 - Obiettivi specifici

1. Obiettivi della presente convenzione sono:

· Favorire la capacità della persona di valorizzare le proprie potenzialità partecipando attivamente alla vita sociale; 

· Incentivare la riattivazione di competenze operative e relazionali dopo un lungo periodo di inattività e chiusura; 

· Valutare competenze pre - lavorative (tenuta, autonomia, motivazione); 

· Acquisire informazioni sulle caratteristiche personali dell’utente (risorse e criticità); 

· Favorire la costruzione di una rete sociale significativa per la persona o ampliare quella già esistente. 

Il percorso di sostegno si configura come un’esperienza di partecipazione alla vita di comunità e una risposta a bisogni di integrazione sociale, oltre che di reddito, dei/lle cittadini/e. 

Art. 3 – Attività da svolgere
L’Ente si impegna a:

· predisporre congiuntamente al Distretto Lt1 lo specifico progetto individualizzato contenente la collocazione del beneficiario del RDC all’interno dell’organizzazione, l’indicazione delle attività da svolgersi, l’indicazione del periodo temporale e la persona di riferimento individuata dall’Associazione stessa, che affianchi l’utente nel suo inserimento e nello svolgimento dei compiti affidati e che possa fungere da referente nei rapporti con i Servizi Sociali Comunali; 

· realizzare l’intervento in tutte le sue azioni e fasi, divenendone il gestore operativo unitamente ai Comuni del Distretto LT1; 

· informare compiutamente la persona inserita riguardo a tutte le attività e relativi rischi connessi ai compiti affidati e garantire che nel corso di tali attività vengano rispettate tutte le norme relative alla sicurezza cui è soggetta l’Associazione;

· rimanere responsabile, anche verso terzi, dei danni alle persone e alle cose derivanti dalle attività svolte, dichiarando di manlevare il i Comuni del Distretto dalle conseguenze tutte, nessuna esclusa, degli atti colposi e/o dolosi messi in atto;
· mantenere riservati i dati, fatti e informazioni, ivi compresi quelli che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque a conoscenza, di non divulgarli né comunicarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari alla realizzazione delle attività previste dal Progetto. Tali obblighi saranno rispettati anche dopo la cessazione della convenzione con i Comuni. Si impegna a far rispettare tali obblighi ai propri dipendenti, aderenti, consulenti e risorse.

I beneficiari del REI/RDC potranno svolgere all’interno degli Enti del Terzo Settore partners attività di volontariato adeguate alle loro risorse e aspettative, poiché il percorso progettuale si configura come un’esperienza utile e rispondente al loro bisogno di una maggiore integrazione sociale. 

In ogni caso l’attività di volontariato espletata dai beneficiari dell’intervento del REI/RDC non si configura come attività lavorativa ed è finalizzata a permettere alla persona di riattivare le proprie competenze sociali e personali. 

Gli Enti per lo svolgimento di tali percorsi gli Enti individuati riceveranno unicamente il rimborso delle spese sostenute per ogni utente inserito relative ad eventuali acquisti di materiali e coperture assicurative dietro presentazione di idonea documentazione probatoria delle stesse per un importo massimo preventivato di € 100,00 per ogni beneficiario. 

In ogni caso è esclusa ogni forma di remunerazione diversa dal rimborso delle spese effettivamente sostenute e rendicontate. 

L’Ente partner è tenuto a produrre al termine di ogni trimestre apposita relazione del servizio svolto dal beneficiario del REI/RDC presso l’Associazione.

Art. 4 – Responsabile del progetto
1. L’Associazione individua la persona di ……………………….. quale responsabile della gestione del progetto.

Art. 5 - Polizze assicurative

1. L’Associazione garantisce che i volontari inseriti nelle attività nonché i relativi coordinatori

coinvolti sono coperti da assicurazione contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento delle attività stesse e per la responsabilità civile verso terzi, secondo quanto previsto dall’art. 18 del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 come da polizza stipulata con la compagnia di assicurazione.
Art. 6 - Rimborso spese

Costituiscono spese ammissibili al finanziamento:

· spese di rimborso dei volontari per l’attività di volontariato prestata pari a quanto disposto dall’art. 17 del D.Lgs. 117/2017;
· Le assicurazioni di cui all’art. 5 della presente Convenzione.
In ogni caso è consapevole che è esclusa ogni forma di remunerazione diversa dal rimborso delle spese effettivamente sostenute e rendicontate.
Art. 7 – Verifiche e controlli
L’Ente si impegna e dare la propria disponibilità a partecipare ad eventuali incontri di monitoraggio.
Art. 8 - Sospensione e risoluzione della convenzione

Il Comune capofila del Distretto LT1, si riserva la facoltà di revocare, senza alcun diritto al risarcimento, la qualità di partner, qualora la realizzazione e l’esecuzione del progetto le condizioni stabilite e le attività di competenza del partner stesso vengano eseguite con negligenza o imperizia o siano tali da generare gravi compromissioni nella realizzazione degli interventi. 
Art. 9 - Durata

1. La presente convenzione ha validità di 12 mesi (il mese di agosto sarà chiuso per pulizie straordinarie e manutenzione delle attrezzature) dalla data di sottoscrizione della presente convenzione, con possibilità di rinnovo per l’anno successivo.

Art. 10 - Rinvio e controversie

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente atto, le parti convengono di riferirsi alle disposizioni in materia dettate dal Codice Civile, 8 nonché a tutte le altre disposizioni di

legge vigenti. 
2. Le controversie che dovessero insorgere nell’applicazione della presente convenzione che

non possano essere risolte bonariamente sono devolute alla competenza del foro di Latina.

3. La presente convenzione, redatta in duplice copia originale, è esente dall’imposta di bollo e

dall’imposta di registro ai sensi dell’art. 8, comma 1 della legge n. 266/91. 
Letto, approvato e sottoscritto

Aprilia, ___/____/________

   Per il Comune                                                                              Per l’Associazione

    (Il Dirigente) 
  (Il Presidente)

_____________________________                                                     ______________________________________

